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7. Conclusioni
Nella prima parte di questo lavoro, attraverso l’analisi funzionale, sono state 
evidenziate le esigenze, i requisiti e le prestazioni connotanti delle coperture verdi. Un 
aspetto che caratterizza tale tipologia di coperture è la capacità di offrire buone 
prestazioni sotto molteplici punti di vista: contenimento del consumo energetico, 
mitigazione del microclima nei contesti urbanizzati e controllo del ciclo idrico. 
Per quanto concerne le prestazioni energetiche, le coperture verdi garantiscono il 
miglior risultato durante la stagione estiva, mentre in quella invernale la loro efficienza è 
fortemente influenzata dal contenuto d’acqua presente nello strato colturale. Per questo 
motivo, dal punto di vista delle prestazioni energetiche durante la stagione invernale, 
non risulta evidente il vantaggio delle coperture verdi rispetto ad una copertura 
tradizionale coibentata, cosa che invece accade nella stagione estiva. 
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Passando agli effetti di mitigazione climatica, la capacità dei tetti verdi di modificare 
i flussi radiativi permette una efficace contrasto dell’effetto isola di calore con 
conseguente mitigazione del microclima urbano. Questo aspetto è forse uno dei più 
rilevanti ed è oggetto ancora oggi di progetti dimostrativi atti a valutare e quantificare 
l’effettiva diminuzione della temperatura superficiale del tetto nelle diverse condizioni 
ambientali in cui può trovarsi. 
Dal punto di vista del ciclo idrologico, essendo i green roof superfici permeabili hanno 
la capacità di ridurre la portata d’acqua verso gli impianti di smaltimento diminuendo il 
tempo di corrivazione della rete. Anche questo è un aspetto di non poco conto, che ben 
si inserisce nella discussione accademica relativa alle modalità con cui gli ambienti 
urbani si stanno trasformando per far fronte ai cambiamenti climatici in corso. 
Considerando le caratteristiche climatiche della maggior parte delle regioni italiane 
(clima mediterraneo) e le diverse tipologie di soluzioni a verde disponibili (estensivo, 
intensivo leggero e pesante), si ritiene che ci siano delle buone potenzialità per 
l’implementazione di questa tecnologia nel contesto urbano nazionale. In particolar 
modo, sebbene gli edifici di nuova costruzione risultano essere i più adatti ad accogliere 
tale soluzione in copertura, gli edifici esistenti esprimono la gran parte delle potenzialità, 
soprattutto perché si crede che un aspetto principale dei concetti di salvaguardia 
ambientale sia la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente. 
D’altro canto, come esposto nel corso della trattazione, nell’ambito degli interventi 
sull’esistente sono diversi gli aspetti che devono essere affrontati al fine di valutare la 
fattibilità della realizzazione di una copertura verde. In particolar modo si fa riferimento 
agli aspetti economici, strutturali ed architettonici. A ciascuno di questi è stato dedicato 
uno spazio di approfondimento attraverso il quale si è cercato di delineare i confini 
all’interno dei quali trattare il problema. 
Dal punto di vista degli aspetti strutturali, ci si è concentrati nel definire in termini 
qualitativi quali sono le possibilità di intervento connesse alla realizzazione di copertura 
verde, in riferimento alla normativa tecnica italiana, con particolare interesse per la 
soluzione estensiva e in funzione della tipologia edilizia. In buona sostanza si è potuto 
affermare che per edifici costituiti da un elevato numero di piani e superficie in pianta 
ridotta, l’obbligo di valutazione della sicurezza strutturale è meno probabile rispetto ad 
edifici aventi un ridotto numero di piani e una maggiore superficie in pianta. Inoltre, 
anche la tipologia costruttiva e quindi la massa dell’edificio gioca un ruolo fondamentale 
in tal senso: le strutture pesanti saranno influenzate dai nuovi carichi indotti 
dall’inverdimento delle coperture rispetto alle strutture leggere. Si può concludere a tale 
riguardo che oltre a quanto espresso è difficile determinare dei criteri generali adatti per 
valutare la fattibilità strutturale degli interventi in oggetto, fatto salvo fornire delle 
indicazioni di massima che possano in ogni caso risultare utili in fase di valutazione 
preliminare. 
L’analisi economica svolta ha permesso di valutare la convenienza di una copertura 
verde nell’ambito di un intervento di riqualificazione energetica di un edificio a 
destinazione d’uso produttiva. I risultati dell’analisi hanno espresso una maggiore 
onerosità delle coperture verdi rispetto a coperture tradizionali coibentate. Si sono 
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quindi proposti dei metodi di incentivazione dell’utilizzo di queste coperture al fine di 
consentirne una maggiore diffusione, nonostante il più alto aggravio economico. Il 
sistema degli incentivi, oltre alla compensazione economica dell’intervento, può avere 
anche lo scopo di diffondere la bontà dell’intervento e far avvicinare gli attori del mercato 
delle costruzioni a questa tipologia di soluzione. Infatti, gli interventi che godono di 
incentivi sono generalmente interventi per i quali è riconosciuto un qualche beneficio 
ambientale, sociale o relativo alla sicurezza delle persone. Si ritiene, in definitiva, che 
l’annoverare tra gli interventi incentivabili anche quelli di realizzazione delle coperture 
verdi, oltre che essere un buon meccanismo di compensazione economica è anche un 
buon modo per diffondere la consapevolezza dei benefici nei diversi ambiti ad essi 
collegati. 
Per quanto riguarda gli aspetti sociali, sono stati valutati gli effetti generati dalle 
coperture verdi sia a scala di edificio che a scala urbana. È stata svolta un’indagine su un 
campione di studenti del Dipartimento di Ingegneria e Architettura i cui esiti hanno 
evidenziato come i green roof vengano percepiti come elemento di apprezzamento 
dell’immobile, soprattutto se si tratta di copertura fruibile. L’aspetto della fruibilità della 
copertura, infatti, apre a nuovi scenari di utilizzo della stessa, divenendo spazio collettivo 
di rigenerazione delle dinamiche sociali.  
Nell’ambito del presente lavoro di ricerca si è cercato di affrontare ciascuno degli 
aspetti che possono riguardare le coperture verdi anche allo scopo di gettare le basi per 
lavori futuri che approfondiscano maggiormente le questioni trattate. La necessità di 
argomentare quanto emerso in questo lavoro attraverso la valutazione su uno o più 
edifici esistenti scelti come casi di studio, rappresenta un obiettivo che si intende 
perseguire. Inoltre, risulta di grande interesse trattare anche il tema del verde verticale 
inteso come elemento delle chiusure verticali opache che si integra nell’involucro edilizio 
a completamento delle soluzioni di copertura. La ricerca di una maggiore continuità tra 
ambiente naturale e ambiente antropizzato è un’affascinante sfida in capo a tutti gli 
attori della disciplina dell’architettura e della tecnica in un’ottica di raggiungimento degli 
obiettivi di salvaguardia ambientale. 
In definitiva, si ritiene che ci siano ampi spazi di ricerca attorno a questo tema e che 
la diffusione di tali soluzioni di copertura possa rappresentare un elemento chiave del 
processo di riqualificazione edilizia e urbana. 
